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Art. 6 

 (Beni e attività culturali, sport e tempo libero) 

 
 
87. Nella prospettiva della completa attuazione della riforma del settore museale regionale e al fine di stimolare le 
capacità progettuali delle istituzioni museali in vista di una possibile inclusione nel Sistema museale regionale o 
del riconoscimento della qualifica di museo a rilevanza regionale, l'Amministrazione regionale è autorizzata a 
concedere, nell'esercizio 2024, ai musei regionali diversi da quelli individuati dall'articolo 13, comma 1, della legge 
regionale 10/2020 contributi a sostegno di progetti destinati a promuovere la realizzazione, da parte delle 

istituzioni museali stesse, di iniziative diversificate e innovative finalizzate: 
a) al miglioramento del livello di fruizione delle proprie collezioni; 
b) all'intensificazione della funzione didattico-educativa e di ricerca scientifica; 
c) alla catalogazione del proprio patrimonio; 
d) allo sviluppo della propria attrattività; 
e) all'attuazione di iniziative di formazione e aggiornamento professionale del personale. 
88. I contributi sono concessi con procedimento a sportello. La struttura competente svolge l'istruttoria delle 
domande verificando la sussistenza dei requisiti soggettivi del richiedente, la tipologia delle attività previste e la 
loro coerenza con quelle elencate dal comma 87, nonché l'ammissibilità delle spese. Ove le disponibilità finanziarie 
siano insufficienti rispetto alle domande presentate, la concessione dei contributi è disposta secondo l'ordine 
cronologico di presentazione delle domande medesime. 

89. Per l'ottenimento del contributo i beneficiari di cui al comma 87, in seguito a un bando da pubblicarsi nel 
Bollettino ufficiale della Regione almeno dieci giorni prima della data di presentazione delle domande, con il quale 
vengono determinati le modalità e i termini di presentazione della domanda, l'intensità dei contributi e i loro limiti 
minimi e massimi, nonché le tipologie di spese ammissibili, presentano domanda al Servizio competente in materia 
di beni culturali, corredata di una relazione illustrativa delle attività che intendono realizzare e del relativo 
preventivo di spesa. 
90. Con il decreto di concessione è disposta l'erogazione anticipata del contributo concesso. 
91. La spesa relativa ai contributi è rendicontata dall'ente beneficiario al Servizio competente in materia di beni 
culturali entro il termine fissato nel decreto di concessione, ai sensi del titolo II, capo III, della legge regionale 
7/2000. 
92. Per le finalità di cui al comma 87 è destinata la spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2024, a valere sulla Missione 

n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi 
nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2024-
2026, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella F di cui al comma 173. 
 


